
DICHIARAZIONE DI VOTO

CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 FEBBRAIO 2016

Consigliere Campagnolo Diego – Progetto San Martino

Pt. 2 – Determinazione aliquote Imposta Unica Comunale (I.U.C.) – Componente Imposta

Unica  Municipale  (IMU)  anno  2016  –  Con  compensazione  dal  gettito  dell’Addizionale

Comunale IRPEF

Su questo punto Progetto San Martino è stata indecisa se votare a favore; non possiamo, infatti,

che essere favorevoli ad una diminuzione delle aliquote di tassazione, se sostenibili per il bilancio

comunale. 

Però poi ci siamo ricordati di quanto promesso da questa Amministrazione nel Consiglio Comunale

del luglio 2015, al momento dell’introduzione dell’addizionale IRPEF a San Martino di Lupari; in

quel frangente, come Amministraziobne avete dichiarato che – e riporto le parole della delibera –

“in  previsione  […]  dell’istituzione  della  c.d.  “Local  Tax”,  abbiamo  la  possibilità,  istituendo

quest’anno l’addizionale IRPEF, di spostare sui redditi  l’entrata, presuntivamente quantificata in

520.000,00 euro, e di diminuire PER LO STESSO IMPORTO la pressione sulle prime case”. E

ancora, sempre la stessa delibera recita “Si ribadisce che con questa manovra NON CI SARA’

ALCUN AUMENTO di  imposta,  in  quanto  si  tratta  di  uno  scambio  alla  pari  al  solo  scopo  di

salvaguardare l’integrità patrimoniale di famiglie e imprese […]”. Memori di quanto detto in quel

consiglio comunale, non possiamo che dare voto contrario a questa delibera, in quanto ultimo atto

dell’iter che vi ha permesso di portare ad un aumento della tassazione che questa Amministrazione

impone ai cittadini di San Martino! Se infatti andiamo a vedere le cifre, la diminuzione dell’IMU

pesa per 220.000 euro, mentre l’addizionale IRPEF porta alle casse del Comune 520.000 euro,

300.000 euro in più! Anche volendo tener conto del minor ristore della TASI da parte dello stato di

150.000  euro,  l’Amministrazione  ha  senza  motivo  aumentato  la  pressione  fiscale  globale  per

150.000 euro! Quindi, se il cittadino di San Martino pagherà qualcosa in meno di tasse non sarà di

certo per merito di qeusta Amministrazione, ma per assurdo grazie allo stato, da voi tanto criticato.

E se in linea di principio è ammissibile che in certi frangenti sia necessario aumentare le tasse,

quello che noi Progetto San Martino non possiamo assolutamente accettare è la facilità con cui si

fanno promesse che poi non si mantengono (vedi campagna elettorale e la sopra citata delibera

del luglio scorso) e l’ipocrisia con cui si cerca di mascherare il proprio operato.

C’è infine un altro aspetto che suscita qualche perplessità: come mai la riduzione delle aliquote è

stata concentrata sulle piccole attività artigianali e commerciali? È stata fatta un’analisi che li ha

individuati come i settori più bisognosi di aiuto oppure è stato scelto – come spesso succede – “a

sentimento” da parte di uno o di pochi? Sarebbe interessante sapere quali sono stati i criteri di

scelta.



Quindi,  pur  ritenendo positiva una riduzione della  tassazione,  Progetto San Martino esprime il

proprio voto contrario alla manovra complessiva, che di fatto porta ad un aumento delle tasse che

questa Amministrazione applica ai cittadini, nonostante le promesse tanto sbandierate


